
Poliziotti  in  pensione
ricevono  la  medaglia  di
Commiato:  cerimonia  con  il
Questore
Otto poliziotti in pensione sono stati ricevuti questa mattina
dal  Questore  di  Siracusa,  Benedetto  Sanna.  A  loro  ha
consegnato una medaglia di commiato del Capo della Polizia,
come riconoscimento per il servizio svolto a favore della
collettività.
Durante la breve cerimonia, alla quale hanno partecipato anche
alcuni  familiari  ed  i  rappresentanti  dell’Associazione
Nazionale  della  Polizia  di  Stato,  il  Questore  ha  rivolto
parole di ringraziamento a coloro che hanno dedicato la loro
vita  al  servizio  dello  Stato,  sottolineando  il  fatto  che
“anche da pensionati non si finisce mai di appartenere alla
grande famiglia della Polizia di Stato, perché quello del
poliziotto non è un lavoro ma una vocazione ed una missione,
nonché una scelta di vita”.

I figli non vanno a scuola?
Niente  reddito  di
cittadinanza:  le  novità  del
protocollo anti-dispersione
Firmato a Siracusa un protocollo per la prevenzione della
dispersione  scolastica.  Diversi  i  soggetti  istituzionali

https://www.siracusaoggi.it/poliziotti-in-pensione-ricevono-la-medaglia-di-commiato-cerimonia-con-il-questore/
https://www.siracusaoggi.it/poliziotti-in-pensione-ricevono-la-medaglia-di-commiato-cerimonia-con-il-questore/
https://www.siracusaoggi.it/poliziotti-in-pensione-ricevono-la-medaglia-di-commiato-cerimonia-con-il-questore/
https://www.siracusaoggi.it/poliziotti-in-pensione-ricevono-la-medaglia-di-commiato-cerimonia-con-il-questore/
https://www.siracusaoggi.it/i-figli-non-vanno-a-scuola-niente-reddito-di-cittadinanza-le-novita-del-protocollo-anti-dispersione/
https://www.siracusaoggi.it/i-figli-non-vanno-a-scuola-niente-reddito-di-cittadinanza-le-novita-del-protocollo-anti-dispersione/
https://www.siracusaoggi.it/i-figli-non-vanno-a-scuola-niente-reddito-di-cittadinanza-le-novita-del-protocollo-anti-dispersione/
https://www.siracusaoggi.it/i-figli-non-vanno-a-scuola-niente-reddito-di-cittadinanza-le-novita-del-protocollo-anti-dispersione/


impegnati  nella  costituzione  di  una  rete  che  vuole
intercettare le situazioni di difficoltà e disagio per evitare
che allontani i ragazzi in età scolare del percorso di studi
obbligatorio. Un fatto che lascia aperta la porta anche a
forme di devianza giovanile, non sempre prevedibili.
Nel riqualificato auditorium della ex scuola Chindemi di via
Algeri,  Prefettura,  Comune,  Tribunale  per  i  minorenni  di
Catania,  Procura  di  Siracusa,  Forze  di  polizia,  Ufficio
Scolastico  Provinciale,  INPS  e  Associazione  Nazionale
Magistrati hanno stipulato l’intesa “per la prevenzione della
dispersione scolastica nel comune di Siracusa e per la piena
attuazione  delle  funzioni  di  tutela  dei  minorenni  o  dei
giovani adulti destinatari di provvedimenti giudiziari civili
e penali”.
Con il documento si definisce una strategia comune per la
prevenzione  della  devianza  giovanile  e  della  dispersione
scolastica,  così  ottimizzando  la  rete  di  protezione
istituzionale e sociale a tutela del diritto di ciascuno alla
piena realizzazione.
Una vera e propria “alleanza” – sottolinea la Prefettura di
Siracusa – “con l’obiettivo di elaborare strumenti sempre più
incisivi per la prevenzione di tali fenomeni, anche grazie
alla costante analisi di un Osservatorio istituito presso la
Prefettura di Siracusa”.
In una prima fase, saranno mappate le aree più a rischio in
modo  da  mettere  a  disposizione  delle  scuole  presenti  sul
territorio un apposito sportello, per intercettare il disagio
e svolgere attività di supporto alle famiglie.
Tra  le  iniziative,  la  sensibilizzazione  dei  genitori
sull’importanza  del  corretto  adempimento  dell’obbligo
scolastico dei figli minori ed anche la possibile decadenza –
in  caso  di  violazione  –  dal  beneficio  del  Reddito  di
Cittadinanza.
La sperimentazione parte da Siracusa e verrà poi estesa al
resto della provincia.



Disastro  ambientale,  dopo
Report si muove la Regione:
venerdì  tavolo  tecnico  per
Ias
Il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani, dopo
la puntata di Report dedicata alla vicenda del depuratore Ias
e le accuse di disastro ambientale mosse dalla Procura di
Siracusa, ha convocato per venerdì alle 16 un tavolo tecnico a
Palazzo d’Orleans. Convocati tutti i dipartimenti regionali
competenti per le materie d’esame.
“Tenuto conto dei gravi danni ambientali e delle ripercussioni
al livello produttivo per l’intero comprensorio – afferma il
presidente Schifani – affronterò immediatamente il problema,
valutando le conseguenti azioni da porre in essere con la
massima urgenza”.
Il  deputato  di  Forza  Italia,  D’Agostino,  aveva  chiesto
l’istituzione  di  una  commissione  speciale  d’inchiesta  per
ricostruire  “competenze  e  negligenze,  soprattutto  della
Ias,una società mista pubblico-privato che gestisce l’impianto
a maggioranza regionale, e dell’Arpa, ente totalmente della
Regione che vigila per garantire il rispetto delle leggi a
tutela dell’ambiente”.
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Depuratore Ias, la richiesta
al presidente Ars: “Istituire
Commissione  speciale  di
inchiesta”
Il  deputato  regionale  Nicola  D’Agostino  (FI)  ha  chiesto
l’istituzione di una Commissione speciale di inchiesta su Ias
ed il depuratore consortile di Priolo. L’impianto è stato
anche al centro di una recente inchiesta giornalista di Report
(Rai 3) che ha sollevato nuovi dubbi. La Procura di Siracusa,
nei mesi scorsi, ha sequestrato l’impianto di depurazione per
disastro ambientale ed ha chiesto di bloccare il conferimento
dei  reflui  industriali.  “Ed  il  rischio  ora  è  quello  di
chiudere il petrolchimico”, afferma il parlamentare regionale
di Forza Italia.
La Commissione speciale di inchiesta richiesta da D’Agostino
al  presidente  dell’Ars,  Galvagno,  dovrebbe  ricostruire
“competenze e negligenze, soprattutto della Ias,una società
mista pubblico-privato che gestisce l’impianto a maggioranza
regionale,  e  dell’Arpa,  ente  totalmente  della  Regione  che
vigila  per  garantire  il  rispetto  delle  leggi  a  tutela
dell’ambiente”.
L’ex  deputata  regionale  Daniela  Ternullo,  di  Forza  Italia
Sicilia,  sposa  l’iniziativa.  “Ben  venga  la  commissione
d’inchiesta all’Ars proposta da Forza Italia. Ritengo però che
per rispetto ai siciliani, essendosi prefigurato il reato di
danno ambientale, il Governo attuale debba prendere subito la
parola per fare luce su un impianto in cui la Regione è
azionista di maggioranza. Chi ha sbagliato – conclude Ternullo
–  è  giusto  che  paghi,  sia  per  avere  immesso  per  anni
nell’ambiente agenti tossici che per le conseguenze economiche
che la chiusura del Petrolchimico avrà sull’indotto locale”.
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Danni del maltempo, Pd e M5s
chiedono  risorse  per  30
milioni di euro
Con  un  emendamento  al  DL  Aiuti  Quater,  presentato  in
Commissione Bilancio, Pd e M5s chiedono lo stanziamento di
risorse  per  i  danni  causati  dal  maltempo  in  Sicilia  sud
orientale. Richiesti almeno 30 milioni di euro. A presentare
l’emendamento, il senatore Antonio Nicita (Pd), insieme alla
senatrice Floridia ed all’onorevole Scerra (M5s). Interessati
dalla misura i comuni della provincia di Siracusa e Ragusa.
Notevoli i danni al settore agricolo, con serre e produzioni
saltate. Da quantificare i danni alla rete stradale ed al
patrimonio immobiliare pubblico e privato.

Nuovo ingrottamento alla base
di  Ortigia,  il  tema  della
protezione  delle  coste
esposte
Un nuovo ingrottamento alla base di Ortigia è l’eredità delle
ultime mareggiate. Evidenti i segni di distacco di materiale
roccioso, nei pressi di Forte Vigliena, sotto alla balaustra
che cinge via Eolo. I marosi paiono aver scavato alla base
della struttura, trascinando via alcuni pezzi, rovinati sulla
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piattaforma  a  livello  del  mare.  Forse  sono  elementi  del
riempimento interno.
L’ingrottamento non sembra avere una particolare estensione e
non dovrebbe destare, per ora, particolari preoccupazioni. E’
comunque un segnale da non sottovalutare. Questa mattina il
sopralluogo dei tecnici della Protezione Civile comunale. In
attesa delle decisioni, torna subito alla mente il caso più
celebre del “buco” alla base del muraglione di Levante di cui,
un anno dopo, nessuno pare occuparsi concretamente. Si parlò
di  somme  finanziate  dal  Dipartimento  Regionale  per  “somma
urgenza” e di interventi da mettere in campo via mare.
Il tema generale, in prospettiva futura, diventa adesso quello
della  protezione  di  Ortigia  e  delle  sue  coste  esposte.  I
vecchi frangiflutti non paiono più sufficienti a depotenziare
la forza del mare, sempre più bellicoso sotto la spinta dei
nuovi  ed  estremi  fenomeni  meteorologici  che  colpiscono  il
sudest siciliano.

Un  palasport  al  camposcuola
Di Natale, si comincia con le
indagini archeologiche
Primo passo verso la costruzione di un palasport all’interno
del  camposcuola  Pippo  Di  Natale.  Sono  state  affidate  da
Palazzo  Vermexio  le  indagini  archeologiche  e  geologiche
sull’area di intervento. Ad eseguirle sarà una società di
Avola,  la  Iblarchè  srls.  Costo  dell’operazione  di  poco
inferiore ai 2mila euro.
E’ uno dei primi atti ufficiali, dopo l’avvenuto finanziamento
dell’impianto sportivo indoor per complessivi 2 milioni di
euro (Misura 3, Investimento 3.1 “SPORT E INCLUSIONE SOCIALE”
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– NEXT GENERATION EU – CLUSTER 1 e CLUSTER 2).
Il  progetto  presenta  un  palasport  polivalente,  di  forma
triangolare,  da  costruire  al  posto  del  vecchio  campo  di
calcetto e delle tribune in cemento, lato viale Teracati.
Struttura  portante  in  acciaio  e  travi  reticolari,  ampie
facciate con vetrate per una superficie coperta complessiva di
2.450 mq. E’ pensata per la pratica al coperto di discipline
come salto con l’asta, salto in lungo, salto in alto e lancio
del  peso.  “Una  parte  centrale  del  nuovo  fabbricato  sarà
adibita  ad  ospitare  attrezzature  per  la  pratica  della
ginnastica artistica: su apposita pavimentazione anti-trauma
ed antishock in gomma vi saranno installati attrezzi come
parallele, sbarra, anelli e trampolini. Quanto appena detto si
configura come un elemento non di poco conto, considerando
che, ad oggi, non si registrano a Siracusa palestre in cui
poter  praticare  la  ginnastica  artistica”,  si  legge  nel
documento redatto dai tecnici di Palazzo Vermexio.

Festa in discoteca, cocktail
alcolico a minorenne: scatta
la sanzione
Ha ceduto un cocktail alcolico ad un minorenne e per questo è
stato  sanzionato.  Sono  stati  gli  agenti  della  Squadra
Amministrativa  della  Polizia  di  Stato  a  contestare  la
violazione del divieto di cessione di alcool a un minore. La
sanzione varia da un di 250 ad un massimo di 1.000 euro. I
poliziotti hanno tenuto d’occhio i giovani partecipanti ad una
festa in discoteca, a Siracusa, di età compresa dai 16 ai 25
anni.
Uno dei ragazzi, dopo aver acquistato due cocktail al bar, ne
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ha passato uno all’amico minorenne.
Le attività di controllo da parte della Questura continueranno
per  tutto  il  periodo  delle  festività,  assicurano  dalla
Questura,  “al  fine  di  assicurare  il  rispetto  delle
prescrizione in materia di sicurezza ed incolumità pubblica e
salvaguardare la salute dei giovani”.

foto dal web

Pallanuoto,  EuroCup:  pesante
sconfitta  per  l’Ortigia  a
Savona (7-2)
Ortigia sconfitta 7-2 a Savona nel primo turno ad eliminazione
diretta  di  EuroCup.  Un  passivo  pesante  che  che  riduce  al
lumicino le speranze dei biancoverdi per il match di ritorno.
Al ritorno, servirà un’impresa che, nelle attuali condizioni
della squadra, sembra impossibile.
I biancoverdi oggi faticano in difesa, soprattutto a uomini
pari, mentre in avanti sono caotici e imprecisi. I liguri
aprono  subito  con  la  doppietta  di  Durdic  e  sprecano
l’occasione per il terzo gol, grazie a Tempesti che para un
rigore allo stesso Durdic. Il tris arriva però poco più tardi
con Panerai. L’Ortigia rivede i fantasmi di Trieste, ma questa
volta la reazione sembra esserci: Gorrìa Puga, in superiorità,
allo scadere del primo parziale, realizza il 3-1. Nel secondo
tempo, è Andrea Condemi, ancora a uomo in più, a piazzare il
gol del -1. Sembra il segnale di una possibile rimonta, ma
poco dopo, la coppia arbitrale assegna un cinque metri ai
padroni di casa, tra le proteste dei biancoverdi. Questa volta
va Rizzo a concludere e battere Tempesti. Nemmeno un minuto
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dopo, ancora Durdic, sfruttando l’uomo in più, allunga sul
5-2, con cui si va all’intervallo lungo. Il terzo tempo mette
in mostra i problemi attuali dell’Ortigia in fase offensiva: i
biancoverdi infatti difendono molto bene, ma non riescono a
ripartire con velocità e con ordine. I ragazzi di Piccardo
sembrano  stanchi  e  in  avanti  peccano  spesso  di  lucidità.
L’unico gol del tempo lo segna Savona, con Rocchi che porta i
liguri  sul  6-2.  Nell’ultima  frazione  l’Ortigia  prova  a
spingere, ma i suoi tentativi si scontrano con un mix di
sfortuna e imprecisione, oltre che con le parate di un ottimo
Nicosia. Dall’altra parte, anche Tempesti para tutto, ma deve
cedere di fronte al tiro ravvicinato di Patchaliev. Finisce
7-2, risultato che appare molto difficile da ribaltare per i
biancoverdi nella sfida di ritorno.
Nel dopo partita, coach Stefano Piccardo sottolinea gli errori
commessi dalla squadra, soprattutto in fase offensiva: “Oggi
abbiamo  sbagliato  tantissime  conclusioni  individuali,  direi
che  l’attacco  è  da  rivedere.  Ma  anche  in  fase  difensiva
abbiamo preso alcune espulsioni evitabili, frutto del fatto
non ci siamo sacrificati come avevamo detto. Sicuramente, in
difesa a tratti abbiamo fatto meglio che a Trieste, mentre
davanti  abbiamo  lavorato  male,  con  tante  letture  e  tanti
passaggi sbagliati, anche in momenti determinanti, affrettando
spesso  le  conclusioni,  soprattutto  in  superiorità  numerica
quando avevamo la possibilità di sfruttare l’ultimo passaggio.
Ho  visto  troppa  voglia  di  risolvere  la  partita
individualmente. Sicuramente, tutto quello che è successo ci
ha tolto un po’ di sicurezza, ma al di là di questo noi oggi
non abbiamo segnato per due tempi ed è qualcosa che non può
capitare e che in partite di andata e ritorno incide molto. Va
detto anche che abbiamo perso due gare con due delle squadre
più forti in Italia, ma ora dobbiamo lavorare e pensare a
giocare il ritorno, tra due settimane, con l’idea di fare
risultato, senza fare calcoli, perché nello sport non si sa
mai cosa può succedere ”.
Molto deluso il capitano dell’Ortigia, Christian Napolitano,
che a caldo fa una durissima autocritica: “Savona oggi ha



meritato,  noi  invece  dobbiamo  passarci  una  mano  sulle
coscienza  sia  per  questa  gare  che  per  quella  di  Trieste
Arriviamo a questi appuntamenti sempre con qualche problema.
Evidentemente non siamo ancora pronti mentalmente per certe
cose. Forse sbaglio io qualche cosa, forse non riesco a dare
la giusta grinta e la giusta rabbia ai i ragazzi, pertanto mi
assumo  la  responsabilità  come  capitano.  Quest’anno  stiamo
pagando dazio, perché forse ci siamo convinti di qualcosa che
ancora  non  esiste.  Forse  abbiamo  dimenticato  che  dobbiamo
essere umili e lavorare. Ci possiamo mettere in mezzo tutto
quello che sappiamo, la piscina fredda, gli allenamenti in
altri  luoghi,  ma  questo  non  ci  giustifica.  La  società  fa
sacrifici immensi per noi e io oggi mi vergogno delle ultime
due prestazioni, che non ripagano il club di questi sacrifici.
Ci metto la faccia io per primo, come capitano. Mi dispiace
molto per i tifosi, per la gente che ci segue e forse ci
credeva più di noi, sono molto amareggiato, non sono mai stato
così amareggiato nella mia carriera come in questo momento”.
Napolitano parla poi delle speranze di passare il turno in
Euro Cup, ridotte al minimo dopo la sconfitta con cinque gol
di scarto: ”Dobbiamo stare zitti e lavorare, perché non è
questa l’Ortigia che conosco, umile e in cui ci si sacrifica
gli uni per gli altri. C’è troppa confusione e la colpa non è
né del mister né del presidente, ma solo di noi giocatori che
abbiamo steccato e non abbiamo affrontato i due impegni più
difficili con la mentalità giusta. Non sarà facile passare il
turno, perché recuperare cinque gol di scarto al Savona non è
cosa semplice. Ci proveremo fino all’ultimo, certamente, ma
siamo consapevoli di dover affrontare una squadra importante,
competitiva, forte. Ora dovremo fare quadrato ancora di più,
dobbiamo eliminare la confusione, stare zitti e lavorare fino
alla fine, perché ora ci aspetta un tour de force micidiale in
campionato e in coppa “.



Rientra  l’allerta  meteo,  da
arancione a giallo: riaprono
regolarmente le scuole
Rientrano le preoccupazioni per il maltempo in provincia di
Siracusa.  Il  nuovo  bollettino  della  Protezione  Civile
regionale fa scendere il livello di allerta da “arancione” a
“giallo”  per  la  serata  odierna  e  la  giornata  di  domani.
Pertanto  domani,  mercoledì,  le  scuole  saranno  regolarmente
aperte dopo due giorni di chiusura.
I  tecnici  comunali,  nel  frattempo,  hanno  completato  i
sopralluoghi all’interno dei plessi che ospitano gli istituti
comprensivi. Non è emersa nessuna criticità particolare, come
conferma l’assessore Enzo Pantano. “Qualche calcinaccio caduto
domani per il forte vento ed alcune infiltrazioni di acqua
piovana, sempre per il forte vento di domenica. Si può aprire
in totale sicurezza ed anche l’allerta meteo, nonostante la
pioggia del tardo pomeriggio, è rientrata”.
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